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LA PASTORIZIA A RASSA 

 

 L’abate C. Racca, nel suo saggio Notizie Statistiche e Descrittive della 

Valsesia [Racca 1833], attribuisce a Rassa un alto carico di bestiame, inferiore 
solo a quello di Alagna: 315 vacche, 100 montoni, 150 capre, 50 agnelli e 60 
pecore. Certamente la tradizionale attività pastorale, risalente all'inizio del 
secondo millennio quando la valle di Rassa era feudo dell’Abbazia di San 
Nazzaro Sesia, e la conformazione stessa del territorio facilitarono nei secoli 
passati questa attività, ancor oggi praticata, sia pure in misura molto ridotta.  

 
 
 
 
 
 
 
 

Alpe Straighi in Val Gronda. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Alpe Cerone in Val Gronda. 

 
 
 
 
 
 
 
 Dalle statistiche esistenti presso gli archivi comunali, l’attività pastorale si 
mantenne a lungo particolarmente intensa. Nel 1875 il carico di bestiame, 
notevolmente ridotto, era così ripartito: 6 mule, 138 buoi e vacche, 397 pecore e 
capre, con una produzione di fieno stimata in 414 quintali. Più recentemente, 
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nel 1938, il bestiame presente a Rassa era nuovamente aumentato e 
consisteva in 2 asini, 2 muli, 299 vacche da latte, 197 altri bovini, 49 suini, 188 
ovini e 392 capre. 
 

 
 
 
 
 
 
 

Alpe Scandalorso in Val Sorba. 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Alpe Sassolenda  

nella valle omonima. 
 
 
 
 
 
 
 
 Un aspetto interessante dell’attività pastorale nel territorio di Rassa è 
rappresentato dal fatto che buona parte del bestiame presente (circa un quarto 
del carico) era transumante, proveniente dal Biellese, in particolare dai comuni 
di Tavigliano, Trivero, Veglio Mosso, Coggiola e Praj. 
 Un quadro della situazione esistente negli ultimi decenni è fornito dallo 
studio sull’organizzazione degli alpeggi di Rassa, quale risulta dal censimento 
del 1979, effettuato a cura dell' Unione delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura del Piemonte e riportato nelle tabelle allegate, 
purtroppo limitate ai pochi aleggi ancora attivi [Autori vari 1980]. 



 3 

 L’attività pastorale si svolgeva e si svolge tuttora secondo antiche 
consuetudini, molto spesso simili a quelle praticate nella vicina Val Sessera, da 
dove spesso provenivano i pastori. Queste similitudini nelle usanze pastorali 
come nello stesso linguaggio sono posti in chiara evidenza nello studio di G. 
Calleri [Calleri 1966].  
 
 

 
Mappa degli alpi esistenti nel territorio di Rassa. 

 
 
 
 
 
 
Racca C., Notizie Statistiche e Descrittive della Valsesia. Marzono. Vigevano (1833) 
 
Calleri G., Alpeggi Biellesi (tecniche casearie tradizionali, terminologia, arte pastorale). Centro 
Studi Biellesi. Biella (1966) 
 
Autori vari, Apicoltura in Piemonte. Unione Camere  Commercio Industria Artigianato Agricoltura  
del Piemonte.  Torino (1980) 
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Tabella I 

Organizzazione degli alpeggi di Rassa quale risulta dal censimento effettuato nel 1979 a cura 
dell’ Unione delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura del Piemonte. 
Indicazioni: 1. Scarpia; 2. Campo; 3. Toso; 4. Sorbella; 5. Goretto; 6. Lago; 7. Sassolenda; 
8. Lamaccia; 9. Orpiano; 10. Sulla Piana. 
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Tabella II 

Edifici disponibili e investimenti immobiliari proposti per gli alpeggi di Rassa, quali risultano 
dal censimento effettuato nel 1979 a cura dell’ Unione delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura del Piemonte. 
Indicazioni: 1. Scarpia; 2. Campo; 3. Toso; 4. Sorbella; 5. Goretto; 6. Lago; 7. Sassolenda; 
8. Lamaccia; 9. Orpiano; 10. Sulla Piana. 
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Tabella III 

Servizi disponibili e investimenti in servizi proposti per gli alpeggi di Rassa, quali risultano 
dal censimento effettuato nel 1979 a cura dell’ Unione delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura del Piemonte. 
Indicazioni: 1. Scarpia; 2. Campo; 3. Toso; 4. Sorbella; 5. Goretto; 6. Lago; 7. Sassolenda; 
8. Lamaccia; 9. Orpiano; 10. Sulla Piana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


